
Sistemi di misurazione e valutazione performance - Criteri 
 
Personale Direzione Generale Asur – Area Comparto: riferimento contratto collettivo integrativo triennio 2018-2020 
(parte normativa) ed anni 2018 e 2019 (parte economica) recepito con determina Asurdg n.627 del 11/.11.2019 
 
B)  RISORSE DESTINATE A REMUNERARE I RISULTATI DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

B.1 Scheda di valutazione individuale 
Lo strumento di misurazione per la remunerazione dei risultati della performance individuale è la scheda di valutazione, 
come da schemi relativi al personale delle diverse categorie ed al personale titolare di Posizione Organizzativa o di 
funzione di coordinamento definiti con il documento riguardante il sistema di valutazione e misurazione della performance 
approvato con determina ASURDG n. 151/ASURDG/2018 e con determina n.241/ASURDG/2019. 
La valutazione della performance individuale è effettuata, per tutto il personale, a cura del dirigente responsabile della 
struttura (valutatore di I istanza); relativamente al personale afferente all’area delle professioni sanitarie la valutazione è 
effettuata di concerto con il Dirigente delle professioni sanitarie di riferimento e con il Coordinatore/POD ove esistente ed 
è sottoscritta da tutti i valutatori. La valutazione della performance individuale dei titolari di incarico di coordinamento è 
effettuata dal Dirigente Professioni Sanitarie di concerto con il Dirigente Responsabile della struttura e la relativa scheda 
è sottoscritta da entrambi. 

La valutazione della performance individuale dei titolari di incarichi di funzione è effettuata dal Dirigente Responsabile 
della struttura ovvero dal Direttore di dipartimento di concerto con il Dirigente delle professioni sanitarie per il personale di 
competenza; in tale ultima circostanza le relative schede sono sottoscritte da entrambi. 

La valutazione dei dipendenti delle Aree Vaste che sono utilizzati temporaneamente a tempo pieno presso la Direzione 
Generale verrà effettuata dal dirigente responsabile dell’Area/Ufficio della Direzione Generale ove il dipendente presta la 
propria attività lavorativa. 

La valutazione dei dipendenti delle Aree Vaste che sono utilizzati temporaneamente a tempo parziale presso la Direzione 
Generale verrà effettuata dal dirigente responsabile dell’Struttura/Ufficio ove risulti l’utilizzo prevalente del dipendente, 
sentito il dirigente responsabile della Struttura/Ufficio ove risulti l’utilizzo inferiore in termini orari. 

----------------------- 

----------------------- 

B.2  Calcolo dei premi correlati alla performance individuale  
L’ammontare delle risorse da destinare alla remunerazione dei risultati della performance individuale viene attribuito a 
ciascun C.d.R. in funzione del personale del comparto assegnato al 1 gennaio di ogni anno, integrato delle assunzioni 
avvenute in corso d’anno; dette risorse vengono utilizzate dal dirigente responsabile della Struttura per valorizzare in modo 
differenziato  il diverso impegno produttivo, attitudine  disponibilità e in sintesi il comportamento dei dipendenti assegnati, 
in un’ottica di miglioramento continuo dello standard qualitativo ed economico delle prestazioni erogate. 
Il pagamento delle quote per remunerare i risultati della performance individuale avviene in un’unica soluzione, unitamente 
al saldo dei premi correlati alla performance organizzativa sub A) 

La quota della performance individuale si calcola sulla base dell’ammontare delle risorse attribuito a ciascun C.d.R. 

suddivisa, su base annua, in quote equivalenti per ognuno dei dipendenti interessati. come di seguito evidenziato: 
- Cat. A   parametro    1,5 
- Cat. B   parametro    1,5 
- Cat. BS   parametro    1,7 
- Cat. C   parametro    1,7 
- Cat. D   parametro    1,9 
- Cat. DS   parametro    1,9 

 

All’istituto contrattuale della premialità correlata alla performance individuale partecipano tutti i dipendenti del comparto 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nonché il personale a tempo determinato che maturi nell’anno solare un 
numero di giorni lavorati almeno pari a 120. 

Il punteggio individuale massimo previsto è pari a 100, corrispondente  ad una  valutazione al 100%; per punteggi inferiori 
sarà proporzionalmente calcolata la percentuale di realizzazione del risultato utile per l’attribuzione della quota sub B). 
Per punteggi inferiori a 60/100 non potranno essere riconosciuti premi correlati alla performance individuale.       



La valutazione della performance è ritenuta positiva ai fini della valutazione individuale annuale qualora abbia raggiunto 
un punteggio almeno pari a 60/100. 

Ai fini dell’attribuzione dei premi correlati alla performance individuale non sussistono automatismi legati alle assenze dal 
servizio; i dipendenti pertanto dovranno essere valutati in relazione al livello di partecipazione alla realizzazione della 
programmazione delle attività della struttura organizzativa cui è assegnata in riferimento agli obiettivi di budget della 
struttura e pertanto in relazione ai risultati effettivamente conseguiti.  

Il dipendente pertanto ha titolo a percepire il premio correlato alla performance individuale secondo la valutazione 
espressa nella scheda di valutazione individuale; i periodi di assenza rilevano pertanto solo in relazione alla loro influenza 
sul raggiungimento degli obiettivi.  

Qualora il dipendente sia  risultato assente, a qualsiasi titolo, per l’intero anno o per periodi comunque superiori a mesi 
10 anche non continuativi, la performance individuale sarà da considerare come “non valutabile” in quanto l’apporto 
produttivo non può considerarsi reso in maniera efficace.   

Il caso di “performance individuale non valutabile” è comunque da considerarsi come “performance non negativa  senza 
attribuzione di punteggio. 

Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, pari pertanto a 100, secondo quanto previsto dal sistema di 
valutazione aziendale, è attribuita una maggiorazione del premio correlato alla performance individuale che si aggiunge 
alla quota di detto premio attribuita.  

La disposizione di cui all’art.  82  del CCNL 21.5.2018 trova applicazione sulla base del valore medio di punteggio teorico 
attribuibile al singolo dipendente, pari a punti 80 (minimo punti 60, massimo punti 100); conseguentemente viene stabilita 
una maggiorazione del premio pari al 30%  del detto valore medio teorico a favore dei dipendenti che conseguano una 
valutazione pari a 100 e che consente pertanto di attribuire una ulteriore integrazione di 24 punti.  

Gli importi non erogati derivanti da valutazioni di performance individuali inferiori al 100% saranno utilizzati  tra i dipendenti 
del medesimo CdR che hanno avuto valutazioni pienamente positive.  

Gli importi non erogati derivanti da valutazioni di performance individuali inferiori al 100% saranno redistribuiti tra i 
dipendenti del medesimo CdR che hanno avuto valutazioni pienamente positive. 

 


